
INTRODUZIONE 

I 

I momenti che dedichiamo all’adorazione dell’Essere supremo, alla meditazione sul nostro 
destino, alla riflessione sui nostri doveri, sono i più importanti e sacri della nostra vita. La 
magnificenza e la solennità delle cose che invitano il nostro spirito ad occuparsi di sé stesso 
richiedono uno stato d’animo serio e distaccato da ogni cosa terrena. Per questo, si è sempre 
cercato di raggiungere lo scopo di conferire all’adorazione di Dio quella forma che pareva la più 
adatta ad indurre questo tipo di stato d’animo. Il suono festoso delle campane, la maestosità del 
tempio, la gravità di una grande assemblea, i fasti delle cerimonie religiose, sono tutti aspetti che, 
senza rendercene pienamente conto, hanno grande effetto sui nostri sensi, innalzano le nostre 
sensazioni e rendono il nostro spirito più ricettivo ai pensieri su quanto di più immenso e 
sublime si possa raggiungere. Tutti aspetti che sono, conseguentemente, un mezzo per 
indurre alla devozione. 

Di questi, la musica è uno dei tramiti più potenti. È questa la miglior lingua delle 
sensazioni, le quali possono essere espresse per mezzo di essa nel modo più chiaro e facile. 
Quando siamo stati colpiti da sensazioni elevate e gioiose, come la devozione, l’adorazione, la lode, 
il ringraziamento eccetera, tanto da sentirci così soggiogati sotto il loro impulso da non saperle 
descrivere a parole, la natura ci ha mostrato quest’altra lingua fatta di suoni, più intensa e più ricca 
di espressione. La sua azione è poi stata resa più precisa e potente quando venne unita alle parole. 
Nacquero così gli Inni, canti di lode alla divinità, la cui esistenza è tanto antica quanto i concetti di 
Dio e di religione. 

Ogni epoca storica ha contribuito alla perfezione di una tale musica religiosa. Tra l’altro, la sua 
azione è stata ulteriormente elevata quando al canto furono affiancati gli strumenti unendo alla 
musica vocale quella strumentale. Da una parte si scelse di accompagnare il canto con gli strumenti, 
rendendolo più adeguato e solenne, da un’altra invece, si preferì cercare di preparare con gli 
strumenti gli affetti che il canto avrebbe dovuto suscitare; da un’altra ancora invece, si decise di far 
suonare gli strumenti per un certo tempo dopo il canto, in modo tale che il loro suono rendesse più 
sicura e duratura l’impressione delle sensazioni da esso risvegliate. Questi ritrovati conferirono 
all’azione sacra più interesse, dignità ed energia. 

Più tardi fu inventato uno strumento, che non soltanto riusciva da solo a produrre l’effetto di 
tutto quello di cui sinora si dispone, ma superava ogni cosa in potenza e maestà; tale strumento è 
l’organo.  Ciò che prima molti facevano in modo debole e imperfetto, ora con esso una singola 
persona può riuscire a farlo in modo molto migliore. Per questo e molti altri evidenti motivi, 
l’organo prese progressivamente il posto di ogni altro strumento; al solo organista fu affidata la 
funzione di una moltitudine di musicisti e ci si servì di quella musica solo quando si voleva dare 
all’azione sacra più vaghezza, novità e interesse. 
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1. UN PICCOLO PRELUDIO AL CORALE:
SEI LOB UND EHR DEM HÖCHSTEN GUT
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Dall’osservazione del brano traiamo considerazioni: 

1) sul tema;

2) sull’elaborazione del tema.

Mi permetto di fare alcune brevi annotazioni sul primo punto, perché in seguito dovrò spesso 
farvi riferimento. Esse riguardano il quesito: come si deve agire nella scelta del tema per un 
preludio al corale e quali sono, soprattutto, i requisiti che deve avere? 
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12. CORALE
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